[image: image1.jpg](Y
‘:‘) Diritto all’ambiente
[

www.dirittoambiente.com





 
Domanda: Sono un sottufficiale della Polizia Municipale e vorrei sapere cortesemente a quale violazione incorrono le persone che " smaltiscono" in modo improprio l'eternit e le batterie per auto,lasciando detto materiale depositato internamente e vicino ai contenitori per la raccolta di rifiuti solidi urbani; in pratica lungo pubbliche vie e/o marciapiedi. Inoltre sono a richiedere come operare nei confronti  di persone che detengono attualmente strutture  ricoperte da eternit. 

Risposta (a cura dell’ Ing.  Giuseppe Magro) :  L’articolo 14 del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 prevede il divieto di abbandono e di deposito incontrollato di rifiuti per cui lo smaltimento improprio rientra in termini generali nella violazione di tale articolo. Le sanzioni per abbandono di rifiuti sono definite dall’articolo 50 dello stesso decreto e prevedono una “sanzione amministrativa pecuniaria da duecentomila a lire unmilioneduecentomila”. 

Come recita il comma 3 dell’articolo 14 gli obblighi per il trasgressore sono quelli della rimozione, dell’avvio a recupero e del ripristino dei luoghi oggetto dell’abbandono. Resta fermo che tali oneri sono in aggiunta alla sanzione amministrativa corrisposta. 

Per quanto riguarda l’”Eternit” (nome commerciale del prodotto costituito da acqua e cemento- amianto), così come per prodotti analoghi, ricorre l’obbligo da parte dei proprietari di comunicare la sua presenza alle autorità sanitarie locali, come previsto dall’articolo 12 comma 5 della Legge 257/92 che prevede la compilazione di un registro in cui è indicata la localizzazione dell’amianto negli edifici.
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